
TRENTO - Via lavoratori e sindacati dal-
la legge sugli incentivi e i sostegni alle 
imprese per fare in modo che sulle politi-
che industriali, di fatto, decidano solo 
gli imprenditori.  Questa la lettura che 
danno Cgil, Cisl e Uil della riforma della 
legge 6 dopo aver partecipato l’altra se-
ra ad un incontro di presentazione for-
male con l’assessore Spinelli.
«La scelta di eliminare la procedura ne-
goziale - attaccano i tre segretari genera-
li Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti (nella foto)  -  è grave e ha il solo 
scopo di estromettere lavoratori e sinda-
cati da ogni forma di controllo e monito-
raggio sugli incentivi».
Secondo i sindacati i n questo modo vie-
ne meno ogni strumento in mano alle 
organizzazioni dei lavoratori per nego-
ziare i livelli occupazionali minimi da ri-
spettare per chi riceve contributi pubbli-
ci, pagati tutti con le tasse dei lavoratori 
e dei pensionati trentini. «Nessuna nego-
ziazione e, di conseguenza, mani libere: 
saranno solo la Giunta e la singola impre-
sa a fissare i vincoli».
Secondo la tesi delle parti sociali, elimi-
nando ogni coinvolgimento dei sindaca-
ti viene meno anche ogni forma di parte-

cipazione 
dei lavorato-
ri che verran-
no lasciati so-
li, in balia del-
le  decisioni  
aziendali sen-
za alcun sup-
porto.  «Una  
decisione  -  
spiega la no-
ta  unitaria  -  
che scardina 
uno dei prin-

cipi su cui fino ad oggi si sono costruite 
le politiche industriali  in provincia: la 
concertazione».
I tre segretari tornano poi a ribadire co-
me dalla giunta non siano venute ancora 
risposte sui vincoli contrattuali per le 
aziende che beneficiano degli incentivi. 
«Sono mesi che chiediamo a Fugatti e 
Spinelli di premiare solo le aziende che 
applicano i contratti collettivi firmati da 
sindacati  e associazioni  datoriali  real-
mente rappresentativi. Con mille scuse, 
anche di questo la giunta ha deciso di 
lavarsene le mani». Secondo la tesi delle 
tre confederazioni, la giunta tederebbe 

ad «aprire le porte ai sindacati di como-
do garantendo gli  incentivi anche alle 
aziende che, applicando i contratti pira-
ta, peggiorano le condizioni salariali e le 
tutele dei lavoratori e fanno concorren-
za sleale alle imprese oneste che applica-
no i contratti rappresentativi».
«Con questo disegno di legge Spinelli si 
rimangia anche l’impegno alla concerta-
zione condiviso negli Stati generali del 
lavoro, anzi inizia la fase di demolizione 
di ogni ipotesi di partecipazione di lavo-
ratrici e lavoratori alle politiche indu-
striali», proseguono i tre sindacalisti.
Cgil, Cisl e Uil, per altro, vogliono anche 
sottolineare il buono della bozza di rifor-
ma della legge 6: da un lato la previsione 
di premialità per imprese che investono 
in salute e sicurezza, dall’altra il soste-
gno al welfare aziendale. «Rappresenta-
no due passi avanti nella giusta direzio-
ne. Ma anche su questo l’esecutivo è coe-
rente e non prevede nessun coinvolgi-
mento». 
Per i sindacati, dunque, il disegno di leg-
ge nasconde dietro l’ obbiettivo di sem-
plificare l’iter normativo la volontà di  
tagliare fuori i lavoratori e affossare ogni 
forma di reale concertazione.

«Altro che concertazione, ci tagliano fuori da tutto»
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DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Il mercato immobi-
liare trentino viaggia a gonfie 
vele anche nel secondo trime-
stre del 2022. Il report presen-
tato ieri da Fimaa (Federazio-
ne  degli  agenti  immobiliari)  
parla  di  una  crescita  delle  
compravendite  immobiliari  
residenziali  di  circa il  3  per 
cento secondo i  dati  coinci-
denti del Collegio notarile pro-
vinciale e dell’ufficio del terri-
torio dell’Agenzia delle Entra-
te.
Crescono le compravendite. «Va-
lori - spiega il presidente del 
Consiglio Notarile di Trento e 
Rovereto Marco Orazio Poma 
- che rispecchiano un merca-
to sano, meno gonfiato rispet-
to al passato. I mutui concessi 
dalle  banche  sono  in  salita  
dell’8 per cento, segno che gli 
istituti hanno allargato i cor-
doni della borsa a chi acqui-
sta casa».
Epperò anche in questo setto-
re  gli  spettri  della  frenata  
dell’economia europea già si 
mostrano. Rincari delle mate-
rie  prime,  dell’energia  e  dei  
tassi di interesse rischiano di 
fermare la corsa dell’immobi-
liare già a fine anno.
«Se guardiamo all’oggi - le pa-
role del presidente Fimaa Se-
verino Rigotti -  il  commento 
non può che essere positivo, 
visto che nel trimestre apri-
le-giugno 2022 abbiamo addi-
rittura migliorato i dati 2021»: 
1.433 compravendite residen-
ziali  nel  secondo  trimestre  
2022 contro le 1.388 dello stes-
so periodo dell’anno scorso 
come riporta Paolo Borzaga 
dell’Agenzia delle Entrate. Su 
base semestrale l’aumento è 
addirittura del 4,81 per cento; 
2.593  passaggi  di  proprietà  
nel 2022, 2.474 nell’anno pre-
cedente.
Salgono i prezzi. E oltre alla cre-
scita del numero assoluto del-
le compravendite Rigotti sot-
tolinea  come  il  valore  delle  
transazioni sia aumentato. La 
media  degli  acquisti  è  tra  i  
200mila e i 250mila euro per i 
trilocali. «Ci sono poi altri se-

gnali che reputiamo positivi: 
il mercato del nuovo, ad esem-
pio, sta vivendo un periodo di 
rinnovata vitalità, a differenza 
degli anni scorsi. Rispetto al 
biennio  orribile  2007/2008,  
per uscire dal quale abbiamo 
impiegato dieci anni, la diffe-
renza è che oggi i soldi ci sono 
e le banche sono propense a 
concedere denaro per l’acqui-
sto degli immobili».
Spauracchio tassi. All’orizzonte 
c’è però l’incertezza globale 
che sta lentamente frenando 
la ripartenza post Covid. L’au-
mento dei  tassi  di  interesse 
deciso proprio l’altra sera dal-
la Bce porterà ad un aumento 
del costo dei mutui. «Già da 
ora - la stima di Rigotti - una 
famiglia è costretta ad aggiun-
gere almeno 50 euro alla rata 
mensile che era di 600 euro. E 
nei prossimi mesi, sono pro-
babili  nuovi aumenti».  La ri-
partenza dei tassi di interesse 
è stata vertiginosa: se l’anno 
scorso si riusciva a strappare 
un mutuo prima casa a tasso 
fisso decennale allo 0,70 per 
cento, in questi giorni la me-
dia è di un 2,30 per cento varia-
bile, destinato però a salire ul-
teriormente. Nessuna banca, 
invece, al momento concede 
tassi fissi.
Chiaro, a questo punto, che 
se aggiungiamo rincari  nelle 
bollette  e  nelle  altre  spese  
quotidiane la gente si avvici-
nerà molto più guardinga al  
mercato immobiliare.
«Dobbiamo restare ottimisti - 
predica Rigotti -, pur consape-
voli che nei prossimi mesi si 
verificheranno alcune critici-
tà legate ai costi dei materiali. 
Molte imprese sono in difficol-
tà nel rispettare i preventivi 
tanto che essi vengono aggior-
nati quasi a cadenza settima-
nale. Anche per questo, in un 
mercato  così  complesso,  ri-
sultano fondamentali dati at-
tendibili e rigorosi».
Nuova guida. A questo proposi-
to, Rigotti ha annunciato che 
dalla  prossima  edizione,  in  
uscita a fine anno, saranno in-
trodotte alcune novità, come 
il  monitoraggio  anche  del  
comparto non residenziale.

�COOPERAZIONE Per sostenere la capitalizzazione delle imprese

�EDILIZIA I dati Fimaa: 1.433 compravendite nel secondo trimestre. Ma l’aumento dei tassi spaventa e le rate dei mutui schizzano

L’immobiliare per ora tira: +3 per cento

Decisi dalla 
giunta
sostegni per 
negozi, 
servizi ed 
alberghi con 
l’obiettivo di 
aiutare a 
migliorare
l’offerta

TRENTO - Favorire la 
competitività delle imprese 
mettendo sul piatto altri 20 
milioni di euro. Visto l’interesse 
manifestato dagli operatori 
economici e dell’evoluzione 
delle domande pervenute, ieri la 
giunta provinciale ha approvato 
la delibera che aumenta i 
budget dei secondi «Bandi 
Qualità in Trentino» - settore 
commercio e servizi e settore 
ricettivo.
I Bandi Qualità in Trentino, 

giunti alla seconda edizione, per 
il settore commercio e servizi e 
per quello ricettivo, potranno 
contare complessivamente su 
ulteriori 20 milioni di euro di 
risorse provinciali. «L’obiettivo 
del provvedimento - ha spiegato 
l’assessore allo sviluppo 
economico Achille Spinelli - è 
sostenere le imprese trentine 
favorendo la spinta all’efficienza 
e al miglioramento dell’offerta, 
considerando inoltre la 
particolare fase di incertezza, 

legata ai rincari e ad altri fattori, 
che impegna anche gli operatori 
del nostro territorio. Risulta 
fondamentale da parte 
dell’amministrazione 
provinciale usare tutti gli 
strumenti e le leve per fornire 
sostegni concreti a chi si 
impegna quotidianamente nella 
propria attività e nella costante 
ricerca di innovazione e 
miglioramento».
La scadenza per la 
presentazione delle domande è 

stabilita per le ore 12 del 
prossimo 
14 ottobre 2022. Per ulteriori 
informazioni di dettaglio e per 
accedere alla piattaforma 
informatica dedicata alla 
raccolta delle domande, gli 
operatori economici interessati 
possono consultare le sezioni 
dedicate nell'ambito del focus 
“aiuti alle imprese” disponibile 
al link: 
https://www.provincia.tn.it/Arg
omenti/Focus/Aiuti-alle-imprese

«Bandi Qualità», sul piatto altri 20 milioni

IN BREVE
CONFINDUSTRIA INCONTRA I CONSOLI ONORARI
� Incontro tra i consoli onorari di Pesi stranieri in Trentino Alto-Adige 
con il presidente e il direttore di Confindustria, Fausto Manzana e 
Roberto Busato, e Barbara Fedrizzi, presidente di Trentino Export.
«Confindustria Trento insieme a Trentino Export - ha detto Manzana - 
riconosce da sempre il valore strategico dell’internazionalizzazione 
d’impresa. Nel nuovo contesto mondiale risulta fondamentale rafforzare 
e coltivare relazioni solide e durature per permette al comparto 
industriale trentino, da un lato di preservare la sua forte attrattività 
verso i mercati internazionali, dall’altra portare nuovi attori in questa 
dimensione di crescita aziendale».
BPER, UN PLAFOND PER I DANNI DA MALTEMPO
� Intervento del Gruppo Bper per venire incontro concretamente alle 
tante famiglie, imprese, commercianti e artigiani che hanno subito 
danni in conseguenza dell’ondata di maltempo che ha colpito in queste 
settimane numerose provincie d’Italia. La banca ha messo a 
disposizione un plafond complessivo pari a 500 milioni di euro per la 
concessione di finanziamenti a condizioni agevolate. Inoltre potrà essere 
richiesta una moratoria fino a 12 mesi dei finanziamenti già esistenti.

TRENTO - Arriverà presto un nuo-
vo bando del Fondo partecipati-
vo  della  cooperazione  (Promo-
coop spa) per la promozione del 
capitale di rischio delle imprese 
cooperative. Lo ha deliberato ieri 
la giunta provinciale fissandone 
l’importo complessivo in 22 milio-
ni di euro, cui il 49% è rappresen-
tato  da  risorse  della  Provincia  
(euro 10.780.000) ed il resto da 
risorse del settore privato. Il fon-
do, istituito con la legge provin-
ciale 16 del 2008, si è già dimostra-
to in passato particolarmente effi-
cace nel promuovere la capitaliz-
zazione delle imprese cooperati-
ve che sostengono rilevanti pro-
getti di sviluppo o consolidamen-
to.
L’idea alla base del provvedimen-
to è che in un momento delicato 
del quadro macroeconomico un 

fondo rotativo possa rappresen-
tare uno strumento utile per il so-
stegno delle imprese orientate a 
perseguire  progetti  di  sviluppo 
aziendale in grado di generare po-
sitive ricadute sul territorio.
Nel concreto, a fronte della positi-
va valutazione istruttoria della ri-
chiesta presentata dalla società 
cooperativa, con questo fondo è 
possibile partecipare al capitale 
sociale delle cooperativa in quali-
tà di socio sovventore, rafforzan-
done la  patrimonializzazione  e,  
conseguentemente, migliorando-
ne la finanziabilità da parte delle 
banche.
Un aspetto di  rilievo di  questo 
fondo, è la congiunta partecipa-
zione sia di capitale pubblico, in 
misura minoritaria, che di capita-
le privato, attraverso la condivi-
sione dei piani aziendali e delle 

relative responsabilità in termini 
di redditività e di restituzione del 
capitale conferito.
Avendo il fondo natura rotativa, 
non  prevede  al  momento  un  
esborso finanziario della Provin-
cia; il fondo partecipativo allo sta-
to attuale può già contare su ri-
sorse pubbliche superiori al fab-
bisogno previsto dal bando.
La maggior parte delle risorse sa-
ranno indirizzate al settore agri-
colo. Il limite finanziario ad inter-
vento è stato fissato in 2 milioni 
di euro per le cooperative agrico-
le e 1,5 milioni di euro per gli altri 
settori cooperativi, fatta eccezio-
ne per le cooperative sociali che 
incontrano il limite di 400 mila eu-
ro. I tassi minimi di remunerazio-
ne sono stati indicati nell’Euribor 
6 mesi più spread tra l’1,7 e il 2,2 
per cento.

Promocoop, nuovo fondo rotativo

I valori commerciali sono in crescita soprattutto per gli alloggi nuovi
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